
nuto in città ed è partito non
in quarta ma addirittura in
quinta per dire che bisogna re
cidere ogni legame con la cri
minalità come se qui, nelle arti
vità lavorative come negli uffi
ci dell'amrninistraziorfe, ci fos
se già del torbido. Come se la
corruzione e la malapianta del
l'illegalità si annidassero in
ogni angolo della nostra, ama
ta Gallipoli. Lo ripeto: credo
che, esordendo in questo mo
do, Mantovano abbia davvero
esagerato» .

Il sottosegretario agli Inter
ni ma, soprattutto, quelli che
in questi giorni avrebbero
adombrato l'immagine di una

città ad illegali
tà diffusa. «E
sono tanti che
strumentalmen
te sono interve
nuti per fare
analisi o per in
vocare, come è
accaduto da
parte del Cen
trosinistra, que
sta o quella rea
zione della so
cietà civile - ag
giunge subito
lo stesso Barba
- con il risulta
to che si fa
sempre di tutta
l'erba un fa
scio e si dico-

SalvatorePadovano no cose che
non stanno nè
in cielo nè in

terra. Che la smettano questi
politici di gettare fango su Gal
lipoli e sui gallipolini che sono
gente per bene e lavorano dal
la mattina alla sera. Altro che
mafiosa: questa è una città PIJ
lita». Che le indagini, comun
que, vadano avanti perchè, con
clude il parlamentare del Pdl,
«una cosa sono le polemiche
politiche ed un'altra è il lavoro
svolto da magistrati e forze del
l'ordine. Statene certi che qui
non abbiamo nulla da nascon
dere e io, come il sindaco Ven
neri, a fare le condoglianze ci
sono andato per un gesto uma
no nei confronti dei familiari.
Ho guidato un'amministrazio
ne comunale limpida come pu
re lo è quella attuale. Controlli
no pure che qui le cose si fan
no alla luce del sole».

di,Nincenzo MARUCCIO

Gallipolino fino in fondo.
.l'. tutti i costi. Anche a costo
di dissentire dal "suo" sottose
gretario agli Interni, Alfredo
Mantovano, che aveva annun
ciato il pugno di ferro per reci
dere ogni legame tra mafia e
politica. Vincenzo Barba, ex
sindaco eletto con il 70 per
cento dei voti e riconferrnato
parlamentare di Forza Italia
sotto le insegne del Pdl, pron
to a giocarsi tutto in questi
giorni "caldi" seguiti all'omici
dio di Salvatore Padovano: «Il
sottosegretario ha esagerato:
parole grosse e toni troppo esa
sperati che non
corrispondono al
la realtà di que"
sta città. Gallipo
li è abitata da
gente pulita e la
smettano, questi
signori, di gettare
fango appena se
ne presenta l'oc
casione».

Q u e s t i
"signori": cosi di
ce Barba che,
questa città, la co
nosce bene essen
done diventato 
prima come im
prenditore, poi
come presidente
di calcio e, infi
ne, come politico
- un punto di rife
rimento. In que-
sti giorni si era tenuto in di
sparte in questi giorni dopo
che più d'uno, tra gli avversari
politici, gli aveva rimproverato
(come per il sindaco Giuseppe
Venneri) una sua visita ai fami
liari di Padovano dopo l'aggua
to mortale. Fino alle dichiara
zioni roboanti di Mantovano
leader dello stesso Centrode
stra di cui lui fa parte e che
proprio non gli sono andate
giù per aver tirato in ballo la
società civile, le saracinesche
abbassate dei negozianti e i
controlli imminenti sull' attivi
tà amministrativa. «Ne rispetto
il lavoro - dice al telefono
l'onorevole Barba - ma questi
toni usati dal sottosegretario
nel vertice di Gallipoli non li
condivido: ha convocato i mas
simi vertici investigativi, è ve-
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